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Emrah Safa Gürkan,

Spies for the Sultan. 
Ottoman Intelligence in the Great Rivalry with Spain

Translated by Jonathan M. Ross and İdil Karacadaǧ
Georgetown UP, Washington (D.C.) 2024, 256 pp., ISBN 978-1-64712-441-0 

L a recente pubblicazione, nella collana «Georgetown Studies in Intel-
ligence History», dell’edizione inglese di questo volume dello storico 
turco Emrah Safa Gürkan, apparso in lingua originale nel 2017, può 

considerarsi un contributo degno di nota in quel panorama degli studi scientifici 
dedicati al mondo dell’intelligence tra XVI e XVII secolo, che negli ultimi decen-
ni ha visto la fioritura di non pochi lavori frutto di ricerche documentarie condot-
te con ampiezza di orizzonte, rigore metodologico e modernità di approccio nella 
trattazione della materia1. Ne sono una prova, a titolo esemplificativo, i vari libri 

1	 Si veda del resto Christopher Andrew, The Secret World. A History of Intelligence, Pen-
guin Books, London, 2019, pp. 118 e ss..
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che si sono occupati delle attività informative, e dei relativi protagonisti, nell’In-
ghilterra elisabettiana, così come gli scritti di quegli autori che, come Gürkan, 
hanno rivolto la loro attenzione alla realtà dell’intelligence nel vasto e articolato 
scenario del Mar Mediterraneo della prima parte dell’Età Moderna e specialmen-
te di quella che fu, segnatamente nel corso del Cinquecento, la grande rivalità tra 
la Spagna e l’Impero Ottomano. E se gli apparati di informazione della Repub-
blica di Venezia, dopo il pioneristico volume di Paolo Preto2, hanno giustamente 
confermato nel tempo la loro attrattiva come soggetto specifico3, studi più mira-
ti e innovativi sulle fonti conservate negli archivi spagnoli e italiani – tra i quali 
spiccano quelli realizzati da Gennaro Varriale4 – hanno fatto emergere in maniera 
documentata le strutture e il funzionamento dei sistemi di intelligence della Spa-
gna nel Mediterraneo durante i regni di Carlo V e di Filippo II.

Geoffrey Parker, nella sua ampia biografia di Filippo II pubblicata qualche 
anno fa, ha sottolineato in chiave generale il peso rilevante che quel sovrano at-
tribuì all’acquisizione delle informazioni dall’estero e come egli disponesse del 
servizio informazioni più grande e migliore d’Europa5, e naturalmente il Medi-
terraneo rappresentò per l’intelligence spagnola, anche attraverso i propri domini 
italiani, un teatro strategico e operativo di primaria importanza. Di fronte alla 
costante minaccia militare costituita dall’Impero Ottomano era essenziale per la 
Spagna, per il Sacro Romano Impero, per la Repubblica di Venezia e per gli altri 
strati cristiani mantenere nel Levante – come ricordava Fernand Braudel6 – im-
portanti servizi di spionaggio, ma non di meno, anche per l’insidia dei corsari 
barbareschi del Nord Africa, monitorare con attenzione ciò che avveniva nelle 
altre aree del bacino mediterraneo. Da ciò l’acquisizione da parte specialmente 

2	 I servizi segreti di Venezia. Spionaggio e controspionaggio ai tempi della Serenissima, il 
Saggiatore, Milano, 1994.

3	 Ioanna Iordanou, I servizi segreti di Venezia. Organizzazione dei servizi d’informazione 
nel Rinascimento, Libreria Editrice Goriziana, Rimini, 2023 (ed. or. inglese 2019); Id., 
«The Secret Service of Renaissance Venice: Intelligence Organisation in the Sixteenth 
Century», Journal of Intelligence History, 21, 2 (2022), pp. 251-267.

4	 Oltre a saggi e articoli in italiano e spagnolo, ricordiamo sia il suo libro Arrivano li turchi. 
Guerra navale e spionaggio nel Mediterraneo (1532-1582), Città del Silenzio Edizioni, 
Novi Ligure, 2014, sia il volume a più voci da lui curato con Emilio Sola Castaño, Detrás 
de las apariencias. Información y espionaje (siglos XVI-XVII), Servicio Publicaciones de 
la Univesidad de Alcalá, Alcalá de Henares, 2015.

5	 Il re imprudente. Una nuova vita di Filippo II, Hoepli, Milano, 2025, pp. 327-329.
6	 Civiltà e imperi del Mediterraneo nell’età di Filippo II, Einaudi, Torino, 1976, 2 voll.: vol. 

II, p. 897.
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dei servizi segreti spagnoli, asburgici7 e veneziani di un gran numero di notizie 
e dettagli, derivati dalle proprie attività di contrasto e di controspionaggio e rac-
chiusi nei documenti di Stato di varia natura (diplomatici, giudiziari, ecc…), sul 
modo in cui lo spionaggio al servizio dei turchi era organizzato, finanziato ed 
esercitato nei confronti delle nazioni cristiane del Mediterraneo.

A tali documenti burocratici, conservatisi fino ad oggi in quantità apprezza-
bile negli archivi, ma che vanno attentamente scandagliati e incrociati per poter 
rivelare il loro valore e la loro utilità informativa – non sempre palese – anche 
in questo campo dell’indagine storica, si è rivolto nel corso degli ultimi due de-
cenni Gürkan per riportare alla luce, attraverso saggi e articoli che lo hanno reso 
noto alla comunità internazionale degli studiosi, e infine con il volume del quale 
qui ci occupiamo, il mondo dell’intelligence ottomana del XVI secolo. Grazie a 
lunghe e accurate ricerche eseguite negli archivi di diversi paesi, fra i quali l’I-
talia, egli è riuscito nella sua monografia, ponendosi al di là di vecchi stereotipi 
e semplicistiche affermazioni, a dipingere per la prima volta in forma distesa un 
quadro scientificamente rigoroso, complessivo e ben documentato di tale mondo, 
compensando peraltro proficuamente proprio tramite gli elementi di informazio-
ne storica ricavabili dai documenti prodotti dagli avversari di allora, quelli invece 
più scarsi riscontrabili nelle fonti turche disponibili. 

Dopo una Introduzione realizzata appositamente per l’edizione inglese, che dà 
conto dei tratti salienti dell’impianto metodologico dell’opera e della sua colloca-
zione all’interno dei più recenti sviluppi della storiografia internazionale sull’in-
telligence nella prima Età Moderna, e partendo da un opportuno inquadramento 
storico generale del periodo trattato, Spies for the Sultan conduce il lettore in 
quella che fu la concreta realtà del lavoro di intelligence dell’Impero Ottomano, 
sia a livello di operazioni svolte, di apparati e strutture organizzative e di fonti 
informative sulle quali si basò, sia a livello delle persone che in ruoli istituzionali 
e direttivi, così come in quelli talvolta ibridi (basti pensare, come per Venezia, al 
caso dei mercanti) di spie, informatori e agenti di vario tipo, eseguirono material-
mente le attività che quel lavoro richiedeva. L’esame approfondito di una plurali-
tà di documenti, e l’Archivio di Stato di Venezia si è confermato una volta di più a 
tal riguardo uno scrigno prezioso per gli storici che sanno adeguatamente investi-

7	 Tobias P. Graf, «Knowing the ‘Hereditary Enemy’: Austrian-Habsburg Intelligence on 
the Ottoman Empire in the Late Sixteenth Century», Journal of Intelligence History, 21, 2 
(2022), pp. 268-288.
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garlo, ha permesso a Gürkan di illustrare e discutere tutti gli aspetti caratteristici 
del funzionamento dell’intelligence turca del Cinquecento di fronte alle sfide e 
agli obiettivi posti dalla rivalità con le grandi potenze cristiane del bacino medi-
terraneo – e le reti informative turche, sottolinea bene l’autore, si spingevano con 
profitto ben oltre i confini del Mediterraneo –, dando conto dei punti di forza, così 
come dei limiti e dei difetti, che lo spionaggio e il controspionaggio ottomano 
rivelarono, tanto sul piano strutturale quanto su quello dei suoi responsabili e 
attori sul campo, alla luce delle effettive dinamiche politiche e militari del tempo.

La disponibilità delle fonti di parte avversaria, essenziale come detto per la 
disamina storica della materia tratta da Gürkan nel suo libro, fa sì che in Spies for 
the Sultan il discorso sull’intelligence si sviluppi in una prospettiva che mette a 
più riprese sulla scena tutte le parti coinvolte, ovvero tanto i primari protagoni-
sti del libro, vale a dire uomini e apparati dell’Impero Ottomano, quanto i loro 
antagonisti sul versante spagnolo, veneziano, ecc… La conseguenza, di grande 
pregio storiografico, è che così non solo il mondo dell’intelligence ottomana non 
viene ricostruito in una dimensione isolata, bensì in un costante rapporto di incro-
cio con tutto ciò che gli stava intorno e interagiva con esso, ma anche che Spies 
for the Sultan contribuisce ad accrescere le nostre conoscenze sulla realtà stessa 
dell’intelligence delle principali potenze cristiane nel Mediterraneo del Cinque-
cento, di cui assistiamo in maniera tangibile al lavoro di contrasto e repressione 
allo spionaggio rivale, il quale, è bene non dimenticarlo, e il volume lo pone do-
verosamente in luce per il tramite di alcune delle vicende individuali raccontate, 
poteva perseguire in aggiunta alla ricerca di notizie anche attentati, sabotaggi e 
omicidi di personalità civili e militari. 

Uno dei pregi maggiori della sua monografia sta proprio nella grande atten-
zione posta da Gürkan al piano degli uomini in carne e ossa che animarono il 
mondo dell’intelligence ottomana del Cinquecento, e quindi, inevitabilmente, an-
che a quello di chi gli si contrappose e dai cui documenti in larga misura è oggi 
possibile conoscerne le vicende. Tante sono le storie individuali, con i loro tratti 
in comune ma anche con le loro differenze, che Spies for the Sultan fa emergere 
dalle carte d’archivio per ridare vita a quel complesso, sfaccettato e colorato Me-
diterraneo del XVI secolo nel quale le attività di intelligence ebbero per tutte le 
potenze uno spazio di rilievo e di cui Gürkan è riuscito, e non solo per il versante 
ottomano, a restituirci la vera dimensione, ovvero quella palpitante e viva dei 
suoi protagonisti concretamente all’opera. 

Giancarlo Finizio
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